
Nuovo Consiglio, nuove sfide da sostenere

Il Giorno 12 ottobre 2006 si è insediato il Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari
Laureati, eletti per il quinquennio 2006/2011 e nel corso della seduta è stato approvato il Pro-
gramma di lavoro che verrà sostenuto nella XIX CONSILIATURA.

Il nuovo Consiglio ha avuto subito il battesimo del fuoco partecipando nella stessa mattinata dell’in-
sediamento alla grande manifestazione organizzata dal CUP e dalle sigle sindacali dei professionisti per
partecipare alla collettività la serena, pacata ma decisa contrapposizione alla attività di governo che ha
portato alla approvazione della legge 4 agosto 2006 n. 248 che ha convertito in legge il decreto legge 4
luglio 2006 n. 233 (c.d. Bersani).
E grande attenzione il Consiglio Nazionale presterà alle regole che, in corso di rivisitazione da parte del
Governo, saranno determinanti per l’esercizio della libera professione, sia per quello che rappresente-
ranno i Collegi ed Ordini professionali nel prossimo futuro sia per i nuovi sistemi di accesso alla pro-
fessione, il modo di svolgerla e la concorrenza di mercato. E dunque dovranno essere messe in atto tut-
te le azioni, di proposta e, se necessario, di protesta capaci di creare le condizioni di rispetto delle libe-
re professioni.
Dovranno essere chiarite anche le posizioni della Categoria nei confronti dell’art.42 e dell’ art. 47 del-
la legge finanziaria 2007 tramite i quali, surrettiziamente, si sta tentando di portare altri attacchi al si-
stema ordinistico anche in vista della riforma delle professioni nella stesura della quale siamo impegnati
da lungo tempo.
Insomma c’è di che lavorare.
Ma, confidando nella buona fede degli interlocutori, auspicando una ripresa del dialogo tra i rappre-
sentanti delle professioni ed il Governo crediamo ci possano essere ancora spiragli di luce nel buio
della conoscenza sul futuro che ci aspetta, nel quale siamo immersi, anche se è stato rischiarato dalla
grande partecipazione di professionisti alla manifestazione del 12 ottobre 2006.

Così si potrà attendere al
lavoro istituzionale che
dovrà provvedere alla ri-
visitazione dell’Ordina-
mento professionale (che
già anticipa la riforma),
l’adeguamento e revisio-
ne del codice deontologi-
co, ed il tariffario profes-
sionale che, a seguito del
decreto Bersani su richia-
mato, subirà una modifi-
ca formale e sostanziale,
ed al regolamento per lo
svolgimento del pratican-
tato.
Dopo il blocco sia della
Riforma della istruzione
Secondaria Superiore
(c.d. Moratti) che dei si-
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stemi di accesso alla professione per i provenienti dall’Università, modifica al dpr 328/2001 già in di-
rittura di arrivo ma stoppata all’ultima tappa dal Ministro Mussi, si dovranno ricostituire i tavoli di la-
voro per consentire la nascita di nuove norme che dovranno portare alla modernizzazione dei sistemi
di istruzione e di accesso alla professione.
Coordinando le attività dei Collegi provinciali, per favorire il consolidamento della Categoria, si dovrà
sviluppare il raccordo delle grandi tematiche sociali e professionali sia a livello nazionale che interna-
zionale.
Inoltre, dopo il largo consenso ottenuto dalla proposta che, presentata senza sospettare l’appeal che
avrebbe avuto, è oggi un motivo di grande interesse politico, si dovrà, unitamente alle Categorie dei
Geometri e dei Periti Industriali, intensificare il processo di costituzione dell’Albo dei Tecnici Laurea-
ti per l’Ingegneria che prevede la costituzione della casa comune che, accogliendo i laureati triennali dei
corsi di laurea tecnici, potrà nel tempo essere la degna dimora delle Tre Professioni Tecniche.
A Bologna nel mese di aprile 2007, si terrà il primo Congresso Unitario.Altro grande traguardo signi-
ficativo della unità di intenti delle Tre Categorie.
Una particolare attenzione sarà prestata al consolidamento della formazione continua obbligatoria
fornendo, anche con l’utilizzo della tecnologia informatica, attività che possano essere di supporto al-
la ricerca da parte degli iscritti concrete opportunità formative. E questo avverrà con un occhio vigile al-
le nuove competenze professionali che potranno originare al Perito Agrario da leggi attuative.
E tutto questo carico di lavoro sarà accompagnato da quanto già si produce quotidianamente e l’ im-
pegno continuo ci servirà anche a non dimenticare questi momenti così determinanti per la professio-
ne nel sistema di accesso e nel modo di svolgerla richiamando alla memoria il detto “A che serve pas-
sare dei giorni se non si ricordano?”
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In terra di Calabria nella incantevo-
le cornice di Villa S. Giovanni fra
antichi sapori e profumi di agrumi

e gelsomini nei giorni 22-23 settem-
bre 2006, con il Patrocinio del:

- Presidente del Consiglio dei Mini-
stri;

- Ministro degli Affari Esteri;
- Ministro della Giustizia;
- Ministro delle Politiche Agricole,

Alimentari e Forestali;
- Presidente del Consiglio

della Regione Calabria;
- Presidente della Provin-

cia di Reggio Calabria;
- Sindaco della città di

Reggio Calabria;
si è celebrato il XIV Con-
gresso Nazionale della Ca-
tegoria dei Periti Agrari e
dei Periti Agrari Laureati
che ringraziano le Autori-
tà, i Relatori e tutti coloro
che hanno partecipato e
contribuito alla realizza-
zione di questa celebrazio-
ne.
Un particolare ringrazia-
mento va al Collegio dei
Periti Agrari e dei Periti
Agrari di Reggio Calabria
che ha ospitato il Congres-
so perché ha dato l’oppor-
tunità di ammirare in que-
sta Terra uniche bellezze
paesaggistiche.
Hanno portato i saluti
l’On. Giuseppe Castiglio-
ne - Membro della Com-
missione per l’agricoltura
e lo sviluppo rurale del-
l’U.E. - Membro della De-
legazione per le relazioni
con i paesi del Maghreb e
l’Unione del Maghreb ara-
bo - On. Armando Veneto
- Membro della Commis-
sione per i trasporti e il tu-
rismo - Membro della
Commissione per l’agri-

coltura e lo sviluppo rurale dell’U.E,
e l’On. Luigi Fedele Deputato - On.
Michelangelo Tripodi – Assessore
Urbanistica Regione Calabria - On.
Liliana Frascà Presidente Commis-
sione Affari Europei Regione Cala-
bria - Dr. Gianni Rizzica – Sindaco
Comune di Reggio Calabria - Dr.
Pierfrancesco Negrotto Consigliere
del Vice Ministro Sentinelli:
Il mondo delle libere professioni è
stato rappresentato da : Arch. Sirica
Raffaele - Presidente del Consiglio
Nazionale degli Architetti e del
CUP – Per.Ind. Berardino Cantalini
Presidente Consiglio Nazionale Pe-
riti Industriali e Periti Industriali
Laureati - Geom. Giovanni Cavalie-
re - Consiglio Nazionale Geometri -
Geom. Fausto Savoldi – Presidente
Cassa di Previdenza dei Geometri - -
Per. Ind. Raffaele Gulizia - Presi-
dente EurEta.
Sono intervenuti l’Ing. Ciro Madda-
loni – del Consiglio direttivo della
ONG – Vises ed il Per.Agr. Mimmo
Musolino – Responsabile del servizio
cooperazione ARSA Reg.Calabria.
Particolarmente gradito è stato l'in-
tervento dell'Ing.Tecnico Agrario 
(titolo triennale) Fernand Valer Car-
pio,Ambasciatore del Perù presso la
FAO che, apprezzando il tema con-
gressuale ha portato l'esperienza del-
la cooperazione dal punto di vista del
suo Paese. Esigenze e possibilità di
accordi verso e da un Paese così ricco
di biodiversità ma carente di coope-
razione per l'assistenza tecnica.
I dettagliati ed esaustivi interventi
dei Relatori e dei Periti Agrari Testi-
monial di esperienze professionali di
Cooperazione allo sviluppo, si sono
puntualmente susseguite ed hanno
preso la parola :

I Paesi in Via di Sviluppo chiedono:
i Periti Agrari rispondono 



Dr. Gian Marco Agostini : Esperto
di politiche agricole, coordinatore
programma FAO sul tema : “Evolu-
zione del concetto di sicurezza ali-
mentare nel contesto dell’integra-
zione agricola regionale; potenzialità
di partenariato con enti e istituzioni
pubbliche e private italiane per l’a-
deguamento della produzione agri-
cola agli standard qualitativi richiesti
dal mercato globale”.
Dr. Guido Barbera - Presidente CI-
SPI - Coordinamento di Iniziative
Popolari di Solidarietà Internazio-
nale sul tema :“La cooperazione allo
sviluppo tra passato e futuro; Per.
Agr. Bertazzo Paolo, testimonial:
Esperienze in Cina; Per. Agr. Bre-
viario Antonio testimonial: Espe-
rienze in Brasile.
Dr.ssa Lilia De Marco: C.R.I.C. -
(Centro Regionale d’Intervento per
la Cooperazione) sul tema: “Dalla
sicurezza alla sovranità alimentare:
esperienze di cooperazione”
Per.Agr. Dell’Armellina Gino
testimonial : Esperienze in Kenia
Dr. Gabriele Mori Direttore Gene-
rale ENPAIA sul tema : “ La Cassa
di Previdenza dopo 10 anni ”
Per.Agr. Massimo Moncelli
testimonial : Esperienza di coopera-
zione allo sviluppo di tecnici im-
prenditori
Dr. Vincenzo Pilo - Vice Presidente
Consiglio Nazionale dell’Agricoltura -

sul tema: “Unione Europea e P.V.S.
dopo Hong Kong: obiettivi comuni
per la politica agricola, la sicurezza
alimentare e lo sviluppo rurale.”
R On.Le Enzo Russo : Coordinatore
degli Assessori Regionali all’Agri-
coltura sul tema “ Lo sviluppo agro-
alimentare del nostro Paese nel con-
testo internazionale”
Dr. Syed Saifullah - Senior Policy
Officer, FAO sul tema :“Implicazio-
ni relative alla produzione biologica
e alla protezione ambientale
nelle politiche di sviluppo agricolo
dei PVS: opportunitá nel contesto
dei progetti di cooperazione allo svi-
luppo.”
In estrema sintesi, dopo gli elogi al
Comitato Organizzatore per la scel-
ta della Calabria per la celebrazione
del Congresso della Categoria, gli in-
terventi hanno ribadito l’Impegno
della Regione Calabria per sostene-
re lo sviluppo del Territorio che an-
cora tante potenzialità può dispiega-
re sia con la localizzazione di inizia-
tive rivolte ai giovani che, con pro-
getti di sviluppo, potranno rilancia-
re le produzioni agricole caratteristi-
che locali che il settore della Coope-
razione Internazionale per la quale
potranno essere potenziati gli inter-
venti.
È stato anche evidenziato di come,
parlando di cooperazione interna-
zionale, i Periti Agrari abbiano un

ruolo ed una funzione anche relativa
al documento strategico regionale
sul POR Calabria. La Regione può
essere considerata la porta dell’Eu-
ropa ove è necessario costruire an-
che rapporti e legami, che vadano
non solo nel campo della ricerca del-
l’innovazione, ma anche sul terreno
delle produzioni, e di una coopera-
zione diversa che consenta di essere
d’aiuto alle regioni del Mediterra-
neo e, nello stesso tempo, costruisca
anche per il territorio di Calabria
una prospettiva di sviluppo.
È emerso l’obiettivo dell’On. Patri-
zia Sentinelli, Vice Ministro agli Af-
fari Esteri con delega alla coopera-
zione internazionale allo sviluppo, di
procedere a breve/medio periodo a
una ristrutturazione della coopera-
zione allo sviluppo mediante una
legge di riforma basata anche sugli
obiettivi politici degli impegni inter-
nazionali che l’Italia ha assunto con
l’ONU. La riforma, che verrà propo-
sta con urgenza perché gli strumenti
ed i meccanismi governativi non so-
no all’altezza delle richieste, dovrà
pensare a forme di coinvolgimento
dei soggetti della cooperazione de-
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Hanno partecipato 
al XIV Congresso Nazionale

della Categoria:
Periti Agrari, Tirocinanti ed Accom-
pagnatori provenienti dalle provin-
ce di Agrigento, Ancona, Avellino,
Bari, Benevento, Bologna, Brindisi,
Cagliari, Campobasso, Caserta,
Catania, Cantanzaro, Chieti, Como,
Cosenza, Firenze, Foggia, Forlì-Ce-
sena, Latina, Lecce, Matera, Messi-
na, Milano, Napoli, Nuoro, Padova,
Palermo, Pavia, Perugia, Potenza,
Ragusa, Ravenna, Reggio Cala-
bria, Rimini, Roma, Salerno,Sassa-
ri, Siracusa, Teramo, Torino, Trevi-
so, Udine, Venezia. All’ultimo mo-
mento, per importanti motivi per-
sonali, non hanno potuto parteci-
pare i rappresentanti dei Collegi di
Brescia, Ascoli Piceno, Frosinone,
Macerata e Mantova.



centrata quali regioni, province, co-
muni e la partecipazione dell’asso-
ciazionismo e delle O.N.G.
Con la riforma si potrà consentire al
nostro Paese di accedere pienamen-
te ai fondi Europei e consentire alla
cooperazione l’essere parte inte-
grante della politica estera e produr-
re progetti immediatamente opera-
tivi che possano soddisfare le esi-
genze dei Paesi in Via di Sviluppo.
Sul fronte europeo è stato comuni-
cato al Congresso lo stato dell’arte
della filiera del vino; argomento
molto importante in discussione al
Parlamento Europeo in un momen-
to storico in cui calano dei consumi
e, a fronte di una produzione eccel-
lente della nostra viticoltura, vengo-
no immessi sul mercato dei vini che
non hanno nessuna storicità ed in-
vecchiati con l’uso della pratica dei
trucioli invece che in barriques.
Per quanto riguarda la Cooperazio-
ne internazionale allo sviluppo, con-
siderata l’incidenza demografica
delle popolazioni che con i loro pro-
blemi alimentari condizionano le
politiche di investimento, oggi è ne-
cessario definire con chiarezza una
strategia capace di agire nel conte-
sto in cui la competizione,ricerche
ed innovazione sono elementi fon-
damentali.
È emerso che, oltre che nei Paesi in
Via di Sviluppo, ove i Periti Agrari
testimonial hanno illustrato le loro
attività che vanno dall’intervento
sociale (Kenia e Brasile) all’impren-
ditoriale (Romania) ed al professio-
nale (Cina) le ONG, evidenziando
quanto ancora il lavoro da fare sia
tanto e quanto sia importante la fi-
gura del tecnico agricolo in questi
progetti di cooperazione internazio-
nale operano anche nel nostro Paese
con interventi mirati a soddisfare
esigenze sociali.
È stato ricordato come 28 professio-
ni siano organizzate nel CUP, ordini
e collegi professionali che si sono
impegnati in questi anni per realiz-
zare la prima riforma delle profes-

sioni intellettuali d’Europa e come,
in questo tempo c’è stata una discus-
sione forte sul cosiddetto Sistema
Duale che con gli ordini coinvolge-
rebbe anche altre organizzazioni
dette associazioni dove la differenza
tra ordini e associazioni consiste nel
fatto che, mentre gli ordini organiz-
zano le professioni intellettuali che
incidono su interessi generali, le as-
sociazioni organizzano le altre pro-
fessioni che non incidono diretta-
mente su interessi generali.
La discussione è aperta ma le inco-
gnite sono ancora tante. Anche se
durante la campagna elettorale il
Presidente del Consiglio affermò
che con questo Governo avrebbe fi-
nalmente realizzato la prima rifor-
ma delle professioni attraverso il
metodo della consultazione; così
non è stato: il decreto Bersani (senza
la prescritta necessità e di urgenza)
calava dall’alto senza la benché mi-
nima concertazione con Ordini e
Collegi Professionali intervenendo
su punti nodali della riforma e cioè
le società multidisciplinari, la pub-
blicità e le tariffe.
Il testo, scritto rapidamente e male,
ha creato danni alle professioni che
hanno predisposto una proposta che
verrà inviata al Governo dopo la
grande mnanifestazione prevista a
Roma per il giorno 12 ottobre 2006.
È stato posto l’accento sulla comune
volontà di procedere alla unificazione
dei Tre collegi dei geometri, Periti In-
dustriali e Periti Agrari che celebre-
ranno il loro primo Congresso Unita-
rio a Bologna 27/28 Aprile 2007.
Anche l’EurEta come organismo
associativo internazionale dei tecni-
ci nel settore ingegneristico, cui pos-
sono essere iscritti anche i Periti
Agrari, affronta le priorità di una
prospettiva per contribuire a far na-
scere una casa comune degli Inge-
gneri Europei in armonia ai dettati
della Direttiva 36/2005 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio sul-
le qualifiche professionali.
È stato posto l’accento sulla inva-

sione dei tecnici di primo livello
provenienti dall’Estero che oramai
è una realtà. Ma un’altra realtà po-
trà apparire e sarà più disastrosa per
l’economia nazionale.
Cina, India e Messico che laureano
ingegneri di altissimo livello (nel re-
sto del mondo al di fuori dell’Italia
gli ingegneri sono triennali, non so-
no i nostri quinquennali) grazie alla
scuola professionalizzante, l’univer-
sità è professionalizzante ed è selet-
tiva. Non è come in Italia dove tutti
sono promossi. Anche chi non lo
merita.
Allora, oggi bisogna ridare forza ed
energia alla scuola, all’università
per riavere tecnici all’altezza di
quelli degli altri paesi trattando gli
studenti con serietà ed equità.
Il tema congressuale è stato svisce-
rato nelle sue più ampie accezioni
ed è emerso che gli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio, adottati all’u-
nanimità da 189 capi di Stato e di
Governo nel settembre 2000 presso
le Nazioni Unite, costituiscono un
patto a livello planetario fra Paesi
ricchi e Paesi poveri, fondato sul re-
ciproco impegno a fare ciò che è ne-
cessario per costruire un mondo più
sicuro, più prospero e più equo per
tutti entro il 2015.
Tra i programmi più interessanti fi-
nanziati con il contributo italiano
straordinario alla FAO figurano i
programmi regionali di sicurezza ali-
mentare, che favoriscono il concetto
di integrazione economica regionale
mediante assistenza tecnica volta a:
• il rafforzamento delle capacità di
pianificazione e disegno delle poli-
tiche agricole di sviluppo a livello
regionale e nazionale e 
• il miglioramento della produzione
e l’accesso ai mercati nazionali re-
gionali ed internazionali.
• La realizzazione di interventi pilo-
ta per sviluppare politiche di svilup-
po agricolo nazionali.
Gli sforzi attuali dei PVS, inclusi
quelli a più basso reddito volti alla
riduzione della povertà, alla crescita
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MANIFESTO DA VILLA S.GIOVANNI
22/23 SETTEMBRE 2006

I Periti Agrari e Periti Agrari Laureati hanno concretamente dimostrato responsabilmente il loro impegno e la
loro professionalità nell’affrontare una tematica di si grande rilevanza quale la cooperazione internazionale
allo sviluppo fornendo così ancora una volta il loro contributo alla disamina ed evoluzione del comparto.
Il tema, nonostante la sua difficoltà di inserimento nelle dinamiche politiche attuali che lo vedono non
più in primo piano come una volta, nei lavori congressuali, è stato ampiamente trattato coinvolgendo di-
rettamente anche le attività professionali dei Periti Agrari testimoniate personalmente dai Colleghi a vario
titolo impegnati in diverse situazioni di cooperazione allo sviluppo.
Il Presidente Nazionale Andrea Bottaro ha introdotto l’interessante tema congressuale “La cooperazione
Internazionale allo sviluppo” evidenziando con una pregnante relazione con chiarezza come i program-
mi sull’alimentazione e agricoltura hanno assunto un ruolo prioritario nell’inserimento dei P.V.S. e nei circuiti
internazionali.
Nelle dotte e nutrite relazioni susseguitesi esposte da valenti relatori si è, preso conoscenza del valore tec-
nico – pratico di esperienze vissute direttamente dai Periti Agrari si è evidenziato nell’analisi del tema.
• La necessità di una nuova forma di cooperazione e come quella Italiana dovrà essere condotta con la mas-

sima concertazione della Società civile, strutture pubbliche centrali e decentrate, essendo parte integran-
te della nostra politica Estera.

• Nella vasta ottica di sviluppo Internazionale la categoria dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati ha
manifestato la propria validità ad inserirsi nel sistema ed ad aggregarsi, per le sue qualificazioni tecniche
ed esperienze, alle Pubbliche strutture a vari livelli centrali e periferici ed a contribuire fattivamente per da-
re quella accelerazione che il sistema nel nostro paese al momento richiede.

• Si è evidenziato anche quanto sia necessaria la collaborazione fra strutture pubbliche e tecnici professio-
nisti per svolgere quel ruolo essenziale atto a sviluppare politiche agricole mirate, rilevatasi la connessio-
ne del comparato agro - alimentare, quale volano dell’economia, con la cooperazione internazionale e con
programmi di integrazione regionale nei diversi continenti.

• Preso atto che L’Unione Europea ha avviato un processo di revisione di politica agricola per rispondere al-
le esigenze della comunità Europea e Mondiale, rilevato, che 1,2 miliardi di persone vivono sotto la soglia
di povertà, considerato che l’agricoltura è un comparto sostanziale per lo sviluppo economico locale, la ca-
tegoria dei Periti Agrari si è impegnata per favorire lo sviluppo rurale nei P.V.S..

Gli stessi Periti Agrari attingendo a conoscenze culturali più vaste di quelle meramente tecniche che li porta a
capire ambienti e paesi ove vanno ad operare, è disponibile anche a rapportarsi e stimolare gli attori locali fa-
cendo formazione, ad intervenire con progetti strutturali, pianificare e definire insieme a loro strategie ed
obiettivi, trasferendo e potenziando particolari programmi e tecnologie agricole a basso impatto ambientale.
I Periti Agrari e i Periti Agrari Laureati impegnati in questa manifestazione, considerati i grandi cambia-
menti socio economici nell’epoca attuale e come la società ha ormai raggiunto la convinzione che non può
esistere la convivenza civile senza il valore della solidarietà che garantisca a tutte le genti la tutela della vi-
ta e della dignità, 

auspicano

che i processi di cooperazione siano finalizzati a perseguire modelli di sviluppo socialmente giusti e dure-
voli e che questi si riformino strutturalmente sia nell’aspetto politico, normativo ed economico tecnico per
favorire l’internazionalizzazione dei popoli delle economie e garantire il civile ed umano progredire. 

Impegnano

il CNPA a mettere in atto tutte le azioni necessarie ad incidere fattivamente nella politica Nazionale che pos-
sano, anche nell’inserimento della legge finanziaria, ottenere i migliori risultati di solidarietà internazionale.

Villa S. Giovanni 23 Settembre 2006



economica e all’ac-
cesso al mercato
globale, hanno ge-
nerato un crescente
dibattito sulle op-
portunità offerte
dall’integrazione re-
gionale (America
Latina, Asia, Africa
ecc) e sub-regiona-
le.
Questo è dovuto an-
che alla consapevo-
lezza che ogni stra-
tegia di sviluppo e
di riduzione della
povertà è legata allo
sviluppo del com-
mercio, all’interno
di riforme istituzio-
nali che permettano
di trarre beneficio dai vantaggi
comparativi delle economie nazio-
nali che, tramite l’integrazione re-
gionale, possono essere ottimizzate.
Questa visione regionale dello svi-
luppo, in un contesto socioeconomi-
co internazionale in rapido muta-
mento, ha portato i PVS ad una cre-
scente domanda di assistenza tecni-
ca per la pianificazione di politiche
di sviluppo economico, ed in parti-
colare di sviluppo del settore agri-
colo, che siano anche inquadrate in
un contesto regionale. La coerenza
delle politiche nazionali con quelle
regionali é anche necessaria per fa-
cilitare il conseguimento degli Ob-
biettivi del Millennio.
I vari problemi legati all’accesso dei
prodotti dei PVS nei mercati inter-
nazionali si sono evidenziati nelle
varie fasi di negoziazione WTO du-
rante il Vertice mondiale sull’ali-
mentazione.
Lo sviluppo del commercio è diret-
tamente legato alla diminuzione
della povertà e dell’insicurezza ali-
mentare. Infatti la povertà -che vede
l’insicurezza alimentare come una
delle sue principali manifestazioni-
è legata da un lato al miglioramento
delle infrastrutture sociali (scuole,

sanità, mercati, comunicazioni ecc)
e delle capacità produttive (prodot-
ti di base, e trasformati) che al livel-
lo di investimento del settore priva-
to -vero motore dello sviluppo eco-
nomico di ogni paese – il quale a sua
volta è legato alle opportunità of-
ferte dallo sviluppo commerciale
nazionale, regionale ed internazio-
nale.
Lo sviluppo socioeconomico di un
paese o di una regione e lo sviluppo
del sistema commerciale si poten-
ziano mutuamente e rappresentano
perciò delle componenti fondamen-
tali della crescita sostenibile.
Si dovrà intervenire sullo Sviluppo
Economico Locale quale processo
di sviluppo che mira a creare, in
aree rurali, periurbane ed urbane
ben definite ed omogenee, opportu-
nità d’impiego, di reddito e di mi-
gliori condizioni di vita, favorendo
la creazione di attività produttive e
commerciali idonee alle esigenze
socioeconomiche di tali aree, e che
ne favoriscano l’effetto moltiplicati-
vo e, per ciò che concerne l’agroali-
mentare, il settore dell’agribusiness,
cioè tutte le possibilità generatrici di
reddito lungo la filiera agroalimen-
tare, cioè produzione, trasformazio-

ne, marketing e
distribuzione di
prodotti agrico-
li, è tra i più in-
teressanti da
prendere in
considerazione.
In estrema ratio
i progetti devo-
no essere af-
frontati in chia-
ve di valorizza-
zione delle
strutture pro-
duttive e delle
risorse in modo
che gli obiettivi
europei di co-
operazione re-
lativi alla pace,
sicurezza inter-

nazionale, sviluppo economico-so-
ciale e lotta alla povertà mediante
interventi portino:
- alla riduzione della povertà;
- allo sviluppo sostenibile;
- alla formazione ed informazione;
- alla sicurezza alimentare e lotta al-

la povertà rurale;
- all’aggiornamento tecnologico;
- alla cancellazione del debito nei

PVS:
- allo sviluppo per gli interventi

esteri ed alla promozione del com-
mercio internazionale.

In definitiva è necessario che, in co-
stanza di azioni di cooperazione in-
ternazionale, sia potenziato il trasfe-
rimento di tecnologie agricole a
basso impatto ambientale tramite
programmi che privilegino progetti
prioritari e che prevedano un mas-
siccio investimento culturale anche
nelle risorse umane.
I Periti Agrari, Categoria numerica-
mente presente in modo significati-
vo nell’ambito della cooperazione
internazionale allo sviluppo è dispo-
nibile e pronta a fornire ancora una
volta, con competenza e professio-
nalità, il proprio contributo al pro-
gresso dell’agro-alimentare solidale
ed eco-compatibile.
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Notizie recenti comparse sulla
stampa specializzata infor-
mano che mentre l’economia

italiana nel suo complesso cresce
(Pil nel primo semestre + 1,5%) l’a-
gricoltura va indietro. Il valore ag-
giunto, calato nel primo trimestre
del –3,5% è rimasto negativo anche
nel secondo –2,3%. Commentando
l’andamento negativo del settore,
che ha confermato il biennio 2005-
2006 il peggiore dell’ultimo decen-
nio, il Presidente della C.I.A. Giu-
seppe Politi ha affermato “…Il set-
tore non riesce ad uscire dal tunnel
della crisi, da una spirale soffocante
di costi crescenti e prezzi all’origine
calanti. Ne deriva una tosata di red-
diti delle imprese agricole del
10,4% nel 2005 e quest’anno forse si
replica”.

Il nostro mercato è invaso dai pro-
dotti stranieri. I dati d’import dai
paesi extra-UE a luglio scorso era
cresciuto del 17,1% mentre l’export
segnava un aumento dell’8% nella
stessa area, Politi ha continuato
“…sono dati che confermano tutte
le difficoltà e la scarsa competitività
della nostra agricoltura.”. Si è ri-
scontrato che la concorrenza non
arriva solo dalla Cina o dall’Africa
ma anche i nostri partner europei,
quali Francia e Spagna, ci fanno una
spietata concorrenza; superati dalla
Spagna non siano più i primi espor-
tatori di ortofrutta del vecchio con-
tinente. La Coldiretti rilevando co-
me l’agropirateria irrompe sui mer-
cati esteri calcola che nel mondo un
piatto italiano su tre è falso e che i
prodotti taroccati sviluppano un fat-

turato che supera i 50 miliardi di eu-
ro all’anno. Vecchioni Presidente
della Confagricoltura, lamentando
l’assenza delle rappresentanze agri-
cole al tavolo della finanziaria ha af-
fermato “I problemi dell’economia
agricola nazionale sono strettamen-
te connessi a quelli di altri settori
produttivi. Il tavolo agroalimentare
ha di fatto sancito una specificità del
settore che è diventato però un limi-
te.” ed ha lamentato una marginalità
istituzionale che taglia fuori l’agri-
coltura dall’economia del nostro
Paese.
I commentatori di politica agraria
(L. Frassaldati QN del 07 Ottobre
2006) denunciano la mancanza del
nostro sistema distributivo sui mer-
cati internazionali. Anche il Mini-
stro De Castro si è soffermato su

GRICOLTUR
ITALIANAA A

Le stranezze di un settore in sofferenza
di Piero Pecciarini

Parmigiano Reggiano:
uno dei nostri prodotti maggiormente
contraffatti all’estero



questo punto della distribuzione.
“Del fatturato di Carrefuor, la metà
pari a 40 miliardi di euro, è realizzato
fuori Francia e proprio la grande ca-
tena francese è insediata da tempo
in Cina. Così si conquistano i merca-
ti, con queste grandi portaarei distri-
butive che trainano i prodotti del
paese d’origine. Noi invece non siano
nemmeno padroni in casa nostra : il
60% delle centrali di acquisto della
Gdo italiana è in mani straniere e
per vendere i nostri prodotti siamo
costretti ad andare sempre più spes-
so a bussare a Parigi ed a Berlino.”
E continua il Ministro “Grande dis-
tribuzione e produttori si devono
parlare” tantochè il Ministero mette
a disposizione quanto di sua compe-
tenza per monitorare dati al fine di
prevenire situazioni di crisi.
La nostra attenzione è stata richia-
mata particolarmente da un articolo

di spalla (sempre su QN del 07 Ot-
tobre 2006) di Andrea Segrè, profes-
sore Ordinario di Politica Agraria e
Preside della Facoltà di Agraria del-
la Università di Bologna. Sono inte-
ressanti i rilievi del docente sulle
stranezze del settore. Egli afferma
“Il nostro prodotto interno lordo au-
menta facendoci prendere fiato e
parlare di ripresa. Invece il contribu-
to alla creazione di ricchezza da par-
te della agricoltura, il valore aggiun-
to in altre parole, diminuisce”. Il
Paese cresce, anche se di poco, e l’a-
gricoltura arretra” e continua “I costi
di produzione dei prodotti agricoli
crescono, i prezzi di vendita all’a-
zienda rimangono più o meno co-
stanti, mentre i prezzi al consumo
dei prodotti alimentari aumenta-
no…” …non solo il settore agricolo è
sempre meno importante nella eco-
nomia del paese ma anche guadagna
assai poco se non perde…. Nelle
economie sviluppate come la nostra
è normale che l’agricoltura conti
sempre meno e la terra valga sempre
di più… Se proprio abbiamo biso-
gno di prodotti agricoli vi è sempre
la possibilità di approvvigionarsi sul
mercato internazionale, dove si trova
di tutto a prezzi più bassi, spesso
passando sopra alle colture geneti-
camente modificate, al lavoro mino-
rile, a pratiche inquinanti…” Un al-
tro passaggio saliente “La nostra
agricoltura deve dunque trovare
un’altra strada, un altro percorso di
sviluppo. Perché in fondo, ed è un’al-
tra legge economica, l’agricoltura di-
venta importante quando produce
poco. Se un bene è scarso aumenta il
prezzo, se poi il prodotto è buono il
suo valore aumenta ancora…..Ab-
bandonare tutto non si può e non si
deve. Bisogna dunque produrre un
po’ meno ma meglio puntando sulla
innovazione, sulla competitività e
molto anche sulla identità dei pro-
dotti……..”
Di fronte a questa situazione diffici-
le e complessa registrata da illustri
studiosi e confermata da dati econo-

mici e statistici viene spontaneo
chiederci quale sarà la strada che l’a-
gricoltura italiana dovrà imboccare
per uscire dalla crisi che l’attanaglia.
Dovrà certo svilupparsi in maniera
diversa. Pensare ad una agricoltura
italiana relegata dalle forze della
globalizzazione, dalla concorrenza
spietata, a ruoli si importanti., ma di-
versi dalla produzione alimentare,
che rafforzerebbero la sua poliva-
lenza, quali la difesa del territorio,
l’ambiente, il turismo rurale, le pro-
duzioni di nicchia non convince. Una
soluzione serrata non rientra certo
nelle tradizioni agricole italiane e
non sarebbe condivisa dalla maggior
parte degli imprenditori, dei tecnici e
degli addetti ai lavori in generale.
E allora considerata la valenza del
settore, il quale anche in un paese
economicamente moderno e svilup-
pato, resta primario perché soddisfa
l’alimentazione, dovremo sapere
adeguarsi alle esigenze dei mercati
creare organismi con nuove forme di
distribuzione, innovarsi, puntare for-
te sulla qualità convinti del valore
dei nostri prodotti e difenderli. Ma
per impostare programmi competi-
tivi e promuovere azioni sia sul pia-
no produttivo che su quello della
distribuzione delle risorse è necessa-
rio il supporto delle Istituzioni. Il
rapporto fra queste ed il mondo pro-
duttivo agricolo, è sfilacciato e va ri-
costruito in termini più concreti. Il
settore dovrà riformarsi anche sulla
base di nuove normative, sburocra-
tizzarsi e creare un nuovo sistema di
sostenibilità. Occorrerà negoziare
bene a livello comunitario e nazio-
nale applicare strumenti specifici an-
che per la diversità dei comparti
produttivi rendere fiducia ai produt-
tori ricollegandoli alla economia del
paese e metterli in condizione di
guardare il mondo con fiducia e te-
nacia prefiggendosi obiettivi che
possano essere raggiunti.
L’agricoltura italiana ha bisogno di
ossigeno e di modernità, un appello
quindi ai governanti.
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PROTESTA

Il 12 ottobre 2006 è stata la prima
volta che i Professionisti sono sce-
si in Piazza (con la P maiuscola

)conquistata con grande dimostra-
zione di serietà, coerenza e demo-
crazia, a loro spese e senza l’appog-
gio economico dei Sindacati.
In questa occasione, così importante
e determinante per fare sentire la
voce di proposta e protesta dei Li-
beri Professionisti, i Periti Agrari
non sono mancati all’appuntamen-
to e, assieme al Consiglio Nazionale,
i Periti Agrari delle province di:
Agrigento, Ancona, Avellino, Bolo-
gna, Cagliari, Caserta (i più nume-
rosi), Chieti, Firenze, Latina, Lecce,
Messina, Milano, Napoli, Nuoro, Pa-
dova, Palermo, Ragusa, Ravenna,
Reggio Calabria, Rieti, Rimini, Ro-
ma, Rovigo, e forse qualcun altra
che nella grande folla non è stata

identificata, possono dire ad alta vo-
ce “ IO C’ERO”.
Il motivo della manifestazione è la
protesta contro il decreto Bersani,
contro le liberalizzazioni, e contro la
finanziaria che sta mettendo in se-
rio pericolo la struttura organizzati-
va degli organismi professionali,
l’autonomia e l’esercizio della pro-
fessione.
Modifiche alla vita professionale
del Paese partorite unilateralmente
senza concertazione.
I giornali filogovernativi hanno con-
tato, probabilmente individualmen-
te i partecipanti in ragione di 15.000
ma chi c’era sa che questi numeri,
oltre a non essere veri, hanno il solo
scopo di sminuire la partecipazione
di massa.
Forse 50.000 dichiarati da De Tilla
sono troppi ma 35/40.000 possono

I Professionisti in Piazza
di Roberto Pierini



essere i numeri che più si avvicinano
alla realtà e ciò è confortato anche
dalla constatazione che a metà ma-
nifestazione, dopo che avevano pre-
so la parola i due terzi degli oratori,
la coda ancora doveva muoversi dal
Colosseo.
Ad unirsi ai Professionisti, in verità
in modo non invasivo, sono stati pre-
senti molti rappresentanti dell’op-
posizione.
In testa Gianfranco Fini, accompa-
gnato da Ignazio La Russa, Maurizio
Gasparri, Mario Landolfi, Gianni
Alemanno,Andrea Ronchi, Domeni-
co Nania, Roberto Castelli, Sandro
Bondi, Renato Schifani, Gabriella
Carlucci, Maria Grazia Siliquini, Ni-
cola Luccico, Michele Vietti, Adolfo
Urso, Alfredo Biondi, Micaela Bian-
cofiore, Beatrice Lorenzin, Andrea
Pastore.
Per la maggioranza, solo, è stato pre-
sente Pier Luigi Mantini cui vengono
riconosciuti, oltre al valore e la vici-
nanza ai professionisti, anche il corag-
gio di sostenere il lavoro del Governo
e la coerenza con la attenzione che
sempre ha dimostrato nei confronti
delle libere professioni.
Sul palco, dopo l’accoglienza della
banda musicale di Mondragone, si so-
no succeduti il Dr. Pietro De Paola
(CUP), Arch. Raffaele Sirica (CUP),
Avv. Maurizio De Tilla (ADEPP),

Gaetano Stella (Comprofessionisti),
Inf. Annalisa Silvestri (Infermieri/e –
le più numerose,graziose e simpatica-
mente chiassose).
La giornata pareva cominciata nel
migliore dei modi.
Prima della manifestazione Prodi ha
ricevuto un piccolo gruppo di rappre-
sentanti guidato da Sirica (CUP) e da
De Tilla (ADEPP). L’incontro, tutto
sommato ritenuto positivo (da Sirica)
ma deludente (De Tilla), ha consenti-
to di pervenire a due importanti di-
chiarazioni di Prodi:
1) sarà il Ministero della Giustizia ad

occuparsi della riforma delle pro-
fessioni;

2) è l’On.le Pier Luigi Mantini ad es-
sere il referente di coordinamento.

Il Premier ha comunque manifestato
una apertura al lavoro congiunto.
Salvo poi dall’estero tuonare contro i
professionisti rilasciando al quotidia-
no spagnolo EL PAIS dichiarazioni
sconcertanti dalle quali si evince che :
“In realtà le categorie Professionali
che manifestano, protestano, contro il
pagamento delle tasse. E per me non
cambierebbe niente anche se scendes-
sero in piazza a milioni. Nella lotta
contro l’evasione ci giochiamo il futuro
del paese.”
e che “ Gli Avvocati e gli Ingegneri che
manifestavano si opponevano, in fon-
do, a determinati principi contabili co-

me i bonifici elettronici, che limitano la
possibilità di frode. Si rende conto?
E’ un fenomeno interessantissimo.
Non manifestavano per problemi con-
creti,ma contro l’obbligo di presentare
una contabilità chiara e di pagare le
imposte corrispondenti ai propri gua-
dagni…………”
Tali affermazioni testimoniano che o il
Professore non ricorda quello che al
mattino ha detto alla delegazione che
lo ha incontrato o si sente così politi-
camente debole da passare,per alzare
il tono della discussione,alle offese di-
rette, da un altro Paese a chi, invece
come il professionista, le tasse le paga
tutte.
Invece che al dialogo,considerato che
sono state disattese tutte le assicura-
zioni sulla concertazione fornite il 20
marzo 2006 alla Fabbrica del Pro-
gramma a Bologna, probabilmente si
arriverà allo scontro pesante.
Ed in quella occasione dovremmo es-
sere tutti presenti sperando che non
sia ancora attuato il cordone della Po-
lizia che, per tutta la mattinata, ha
chiuso ermeticamente l’area della
manifestazione per paura di chi, i Li-
beri Professionisti, non hanno nem-
meno saputo intonare canti e slogan
antigovernativi dal contenuto alme-
no… piccante.
Nel 1968 eravamo a scuola e poi sia-
mo stati sempre al lavoro e quindi di
manifestazioni, slogan e bastoni ab-
biamo appreso poco ma ciò non
ostante forse questa è la dimostrazio-
ne che i Liberi Professionisti fanno
più paura dei NO GLOBAL, loro si
professionisti della contestazione.
Per chiudere le parole di Fini: “mi au-
guro che al Palazzo Chigi tengano
conto di questa manifestazione e sia-
no meno presuntuosi” alle quali tutti i
professionisti si associano proprio per
evitare lo scontro sociale.
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TECNOLOGIE ALIMENTARI

Due sono le linee di intervento
per rendere competitiva, sul
mercato internazionale, l’or-

tofrutta italiana e pugliese in parti-
colare, in presenza di una spietata
concorrenza di nazioni, come la Ci-
na, il Giappone, la Turchia e il Cile,
in netta fase di espansione: una mo-
derna formazione di imprenditori e
tecnici; l’innovazione tecnologica.
E’ la sintesi del recente incontro di
studio, promosso dal Collegio Pro-
vinciale dei Periti Agrari e dei Peri-
ti Agrari Laureati di Bari, svoltosi
alla Fiera del Levante, organizzato
in stretta collaborazione con il Cen-
tro di Ricerche in Agricoltura “Bo-
nomo”, con il patrocinio degli As-
sessorati alle Risorse Agroalimenta-
ri, regionale e provinciale, nonché

del Consiglio Nazionale dello stes-
so Collegio.
Tema dell’incontro: le innovazioni
tecnologiche nei processi di conser-
vazione dell’ortofrutta: il ruolo della
ricerca e dei tecnici agrari. Coordi-
nato dal giornalista Giuseppe Cam-
panella, è stato ampiamente trattato
nel corso degli interventi, oltre che
nella relazione introduttiva affidata
alla dott.ssa Raffaella Lovino, re-
sponsabile del Settore Trasforma-
zione del predetto Centro di Ricer-
che. Il Presidente del Collegio, An-
tonio Memeo, ha posto l’accento
sulle cose da sviluppare con urgenza
per reggere l’aggressività delle nuo-
ve potenze produttive: promuovere
una adeguata formazione delle ri-
sorse umane; favorire lo scambio

delle esperienze; individuare ed
orientare, adeguatamente, gli inter-
venti diretti a realizzare nuove ed
efficaci politiche di marketing; so-
stenere le imprese agricole che fan-
no formazione e sviluppano proces-
si di ammodernamento delle strut-
ture aziendali; sollecitare l’attuazio-
ne di una politica fiscale sensibile ai
bisogni delle aziende agricole; snel-
lire le procedure; migliorare il rap-
porto banca-impresa. Il Vice Presi-
dente della Fiera, Paolo Nitti, ha in-
vece sottolineato l’apporto dell’a-
gricoltura al Pil pugliese (6,1%), su-
periore al doppio di quello naziona-
le, attestato al 3%. L’importanza di
questo contributo è determinata, in
gran parte, proprio dai prodotti del-
l’orticoltura e della frutticoltura,

Le innovazioni tecnologiche 
nei processi di conservazione 

dell’ortofrutta: il ruolo della ricerca 
e dei tecnici agrari

di Giuseppe Campanella

Il consigliere
nazionale dei periti
agrari, Mario
Calcagnile; il
presidente Antonio
Memeo; il
giornalista
Campanella;
l’assessore
regionale
all’agricoltura, Enzo
Russo; il presidente
del Centro
“Bonomo” D’Autilia
e la ricercatrice
Lovino (foto Marulli)




